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Venerdì 8 gennaio 1999 12 LE CRONACHE l’Unità

ROMA Èiniziatoierimattinaedè
stato subito rinviato al 17 feb-
braioprossimo,ilprocessopergli
eccidi di italiani portati a termi-
ne, tra il1943eil1945, inDalma-
zia e Croazia, dai partigiani di Ti-
to che volevano annettersi parte
dell’Istria e della Venezia Giulia.
Si tratta dei drammatici fatti che
videro migliaia di persone getta-
te nelle famose «foibe», le cavità
carsichedovevennerofattispari-
re i corpidegliuccisi.Èuncapito-
loterribiledellevicendelegateal-
la conquista italiana della Dal-
mazia, alla messa al potere, da
parte dei fascisti e dei nazisti, del
capo ustascia Ante Pavelic e al
successivo arrivo delle truppe di
Belgrado, alla fine della seconda
guerra mondiale, con gli uomini
decisi a vendicarsi ad ogni costo
degli italiani. Poi, il desiderio di
annettere a Belgrado tutte quelle
zone. Nelle foibe, in una tragica
spirale di odio e di rancore, fini-

rono prima, per ordine di Pave-
lic, intere famiglie ebraiche,
gruppi di comunisti, migliaia di
serbi che dovevano essere sradi-
cati dalla Croazia. Dopo l’arrivo
dei partigiani di Tito, e mentre le
truppe croate si ritiravano insie-
me ai nazisti e ai fascisti, toccò a
migliaia di loro finire uccisi nelle
foibe. Subitodopo, toccòai fasci-
sti, ai nazisti, ma anche a tanti
italiani che volevano difendere
semplicemente e coraggiosa-
mente l’italianità di quelle zone.
Così finirono uccisi, dai partigia-
ni jugoslavi, persino membri ita-
lianideiComitatidiliberazionee
notissimi antifascisti che, in

qualche modo, siopponevanoai
disegni di Belgrado. Anche la vi-
cenda dei partigiani massacrati a
Porzus, nacque da quella spirale
diodioedirancorisenzafine.

Il processo cominciato ieri
mattina a Roma, davanti alla Pri-
ma Corte d’Assise, riguardava tre
imputatislavi,colpevolidelmas-
sacro di una decina di italiani:
OscarPiskulic,IvanMotikaeAvi-
janka Margidic. Ivan Motika, era
morto nell’ottobre scorso. An-
che la Margitic era scomparsa al-
cuni mesi prima. Unico imputa-
toviventeèOscarPiskulicalqua-
le, però, non era stato notificato
il decreto di citazione a giudizio.

Daquiilrinviodeldibattimento.
Tra ivaridifensori inaula(l’av-

vocato Augusto Sinagra, rappre-
sentava alcuni familiari delle vit-
time, l’avvocato Luciano Ran-
dazzo rappresentava i reduci «re-
pubblichini» e l’avvocato Fran-
cescoCaroleoGrimaldi l’associa-
zione Fiumano-istriana) era pre-
sente anche l’avvocato e senato-
re Ds Guido Calvi, che
rappresentaval’Associazionena-
zionale Venezia Giulia e Dalma-
zia.Presentianchemolti familia-
ri degli uccisi. Fuori, con striscio-
ni, si erano schierati una decina
di giovani di destra che urlavano
slogandiognigenere.

I poveretti non sapevano che
in Croazia, nell’Istria e nella stes-
sa Dalmazia, tutto cominciò
quando i fascisti italiani scatena-
rono, nel 1921 e per tutti gli anni
successivi,ognitipodiviolenzae
di sopraffazione, contro le orga-
nizzazionioperaieserbo-croate, i
circoli e gli organismi culturali
slavi. Poi, con il fascismo al pote-
re, gli stessi slavi furono costretti
ad«italianizzarsi».Pernonparla-
re delle fucilazioni e dei terribili
«campi di raccolta» italiani e
ustascia, istituiti durante la se-
condaguerra mondiale. Laspira-
le dell’odio, dunque, ha, pur-
troppo,radicilontane. W.S.

Foibe, un cavillo ferma il processo
Unico imputato in vita è uno slavo. Show dei giovani di destra

MILANO

Ragazzina investita dal tram
muore sotto gli occhi della madre
L’azienda ha sospeso l’autista
MILANO ValentinaGallotta,studentessadi14anniè
morta ieri mattina travolta da un tram sulle strisce
pedonali, proprio davanti alla sua scuola, il Liceo
ScientificoBottoni.Lascena,sottogliocchidellama-
dre che l’aveva appena accompagnata in auto. Va-
lentina doveva solo attraversare il vialone Mac Ma-
hon, due carreggiate tra le quali scorre una terza cor-
sia, quella per i tram, completamente transennata e
protettadaduefilaridialberi.Forseèstatoproprioun
tronco a nascondere la ragazzina all’autista del 12,
che non è riuscito ad evitarla trascinandola per una
trentina di metri. Valentina non haavuto neppure il
tempodiurlare,straziataeridottaapezzisottoleruo-
te. L’autista è statosospeso dal servizio, «come avvie-
ne sempre - ha spiegato l’azienda - dopo un grave in-
cidente». L’Azienda trasporti milanesi ha reso noto
di aver avviato un’inchiesta che si aggiunge a quelle
dellamagistraturaedellavigilanzaurbana.

Bimba soffocata, forse c’è stata violenza
L’ipotesi tra i capi d’accusa. A migliaia ieri ai funerali della piccola

Precisazione
dell’Unione
petrolifera
Nota dell’Unione petrolifera a
propositodelbenzene.

«L’Unionepetrolifera»conri-
ferimentoall’articolo«Limitise-
veri per il benzene, le città si
blindano», apparso sull’Unità
del 5 gennaio, desidera precisa-
requantosegue.

1) Ilbenzenenonèun«additi-
vo»mauncomponentenaturale
del petrolio greggio, presente
come tale in tutte le benzine con
esenzapiombo.

2) Attraverso i progresi tec-
nologici realizzati nel settore
della raffinazione, il tenore di
benzene presente nelle benzine
è stato drasticamente ridotto e
sotto questo profilo le benzine
italiane si distinguono da quelle
europee per il loro contenuto di
benzene particolarmente bas-
so.

3) Le due benzine, con e sen-
za piombo, hanno una composi-
zione sostanzialmente identica:
differiscono solo per l’aggiunta
del piombo che conferisce un
piùaltopotereantidetonanteal-
la «super» (numero di ottani 97
controi95dellasenzapiombo).

PADOVA Continua a ripetere che
quegli indumenti intimi calati fin
sulle ginocchia sono stati conse-
guenza del trascinamentodel cor-
po lungo le scale. Dice che non ha
mai pensato di usare violenza ses-
suale all’amichetta del cuore di
sua sorella.A.R., 16anni,accusato
di aver ucciso una bambina di ap-
pena 8, durante l’udienza di con-
valida davanti al gip, ieri, ha ap-
presodidoverrispondereanchedi
violenzasessuale,oltrechediomi-
cidio volontario e occultamento
di cadavere. Secondo la pm Mari-
stella Cerato (che aveva chiesto la
custodia cautelare in carcere), la
piccola, soffocata con un cuscino
inunavillettaadEste,potrebbees-
sere stata vittima delle attenzioni
sessuali di questo ragazzone di se-
dici anni che continua a ricordare
tutto tranne il momento ha ucci-
so. Insomma, potrebbe anche es-
sere un tentativo di abuso il moti-
vo per cui il ragazzino ha perso la
testaeuccisolabambina,altroche
quel «ciccione» canterellato dalla

bimba e subìto come un affronto
daA.R.

Ma ieri pomeriggio Este, grosso
centro della Bassa Padovana, si è
fermata per salutare per l’ultima
volta la bambina. La piccola bara
bianca, coperta di fiori, è arrivata
poco dopo mezzogiorno dall’o-
spedale di Monselice nel Duomo
di Santa Mara delle Grazie, dove
c’erano ad aspettarla, migliaia di
persone, oltreai compagnidi clas-
se, intere scolaresche e il sindaco
Vanni Mengotto. A celebrare la
messa sono stati don Paolo Betta-
nin, parroco delle Grazie e don
Paolo De Zuani, cugino della
mammadellavittima.Igenitoridi
Beatriceavevanochiestodi tenere
lontaneletelecamere.

Soltanto qualche ora prima, il
gip Maria Teresa Rossi, del tribu-
nale dei minori, aveva affidato il
ragazzo omicida ad una Comuni-
tà protetta, dove verrà sottoposto
aosservazione. I legalidelladifesa,
GuarienteGuarienti eCarloMari-
nelli, definiscono «un’ipotesi

astratta» quella della violenza ses-
suale che, spiegano, «nasce sola-
mente dal fatto di dover dare una
spiegazioneallacircostanzache la
bambina è stata trovata con gli in-
dumenti intimi parzialmente ab-

bassati all’altezza delle ginoc-
chia». Il legale ha ribadito che il
suo assistito, durante l’interroga-
torio di ieri mattina, avrebbe for-
nito una spiegazione «assoluta-
mente plausibile», e che al giova-

ne sarebbero state rivolte solo do-
mande generiche sulla questione.
Guarienti ha anche ricordato che
l’autopsia avrebbe escluso violen-
za sessuale. «È un fatto terribile,
quello accaduto, ma i due prota-

gonisti - ha detto - da quanto si è
capito potevano solo giocare in-
sieme».

A.R. ieriha incontratoper lapri-
ma volta, dal momento dell’arre-
sto,anche i suoigenitori:quindici
minuti che sono sembrati un atti-
mo. Suamadre e suo padre per ora
accolgono con sollievo la decisio-
ne del gip di non rinchiuderlo in
carcere, ma non riescono a non
pensare al dolore della famiglia
della piccola. Ieri hanno provve-
duto a nominare il professor An-
tonio Condini, neuropsichiatra
infantile dell’università di Pado-
va, quale consulente. Una nomi-
na, hanno spiegato i difensori,
«conseguente alla richiesta di in-
cidente probatorio con consulen-
teavanzatadalmagistrato».

Gli avvocati della famiglia della
piccola vittima, Fabio Greggio e
Mario Giantin, non credono al-
l’infermità mentale del sedicen-
ne. Sono convinti della piena col-
pevolezza e lucidità del reo-con-
fesso.
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Un mazzo di fiori con un messaggio di alcuni amici della bambina uccisa durante i funerali Da Tos/Ap


